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Storica intesa sull'Afghanistan Ma sul Medio Oriente sfuma 
Dal primo gennaio del '92 l'intesa sulla data del summit 
gli americani e i sovietici Negoziato tra le superpotenze 
bloccheranno le forniture sulle armi nucleari tattiche? 

A Kabul cade l'ultimo muro 
Mai più anni da Usa e Urss 

i 

Americani e sovietici hanno raggiunto ieri un altro 
importante accordo sull'Afghanistan: a partire da 
gennaio dell'anno prossimo le due superpotenze 
cesserrano di inviare armi alle parti in lotta. Baker e 
Pankin sostengono l'immediata cessazione delle 
ostilità, libere elezioni e un governo rappresentati­
vo. Dopo Cuba è crollato cost l'ultimo dei conten­
zioni «storici» che dividevano Usa e Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAftCBLLO VILLANI 

."• MOSCA. Dopo Cuba, l'Af­
ghanistan: con una rapidità 
senza precedenti - nel giro di 
un paio di giorni - Usa e Urss 
hanno liquidato, uno dopo 
l'altro, gli ultimi contrasti rima­
sti ancora in piedi. L'accordo 
raggiunto ieri fra il segretario di 
stato americano, James Baker 
e il ministro degli Esteri sovieti­
co, Boris Pankin, sulla cessa­
zione degli aiuti militari all'Af­
ghanistan ha, infatti, posto la 
parola fine all'ultimo dei gran­
di contenziosi «storici» fra le 
due superpotenze. Una dichia­
razione comune, letta dai capi 
delle due diplomazie, afferma 
che dal gennaio dell'anno 
prossimo ambedue le parti 
cesseranno di rifornire di armi 
al governo di Kabul (I sovieti­
ci) e alla guerriglia (gli Usa). 
Sino a quella data resta l'Impe­

gno a non aumentare gli Invìi 
di armamenti. Nella dichiara­
zione congiunta, inoltre, si ri­
conosce la necessità di arriva­
re a una immediata cessazione 
delle ostilità, in attesa di libere 
elezioni e della formazione di 
•un governo ampiamente rap­
presentativo, che rispetti le tra­
dizioni politiche afgane e quel­
le islamiche». 

Americani e sovietici si 
aspettano adesso che «gli altri 
paesi coinvolti nel conflitto af­
gano seguano l'esempio, limi­
tando la loro assistenza all'Af­
ghanistan solo a livello umani­
tario». È un chiaro invito a pae­
si come il Pakistan e l'Arabia 
saudita che in questi anni ave­
vano sostenuto la guerriglia 
islamica con armi e denaro. Il 
governo filosovietico di Nail-
bullah ha reagito positivamen­

te all'accordo sovtetico-ameri-
cano. Ma il suo destino, a que­
sto punto, sembra incerto, per­
che la guerriglia islamica, sino 
ad oggi, ha rifiutato con esso 
qualsiasi trattativa Nell'accor­
do non si paria espressamente 
del futuro di Naiibullah, ma ieri 
Pankin ha detto: «le libere ele­
zioni decideranno chi resta e 
chi se ne dovrà andare». 

L'indipendenza dei paesi 
baltici, il sostegno militare so­
vietico a Cuba e la sistemazio­
ne del conflitto algano erano 
rimasti gli unici nodi non anco­
ra sciolti sul tavolo del rapporti 
fra Urss e Usa (oltre, naturale-
mente la questione degli arma­
menti). Il fallimento del golpe 
e, dal lato sovietico, la sconfit­
ta di quel gruppi politico-mili­
tari che si opponevano a quel­
le che ritenevano ulteriori con­
cessioni agli americani, in par­
ticolare appunto sulle tre que­
stioni, hanno spianato il terre­
no. Cosi nel giro di una 
settimana esse sono diventate 
un ricordo del passato. Non a 
caso, l'altro ieri, dopo l'iniziati­
va sovietica su Cuba, Il nuovo 
ministro degli Esteri sovietico 
aveva affermato che essa era 
parte di uno sforzo ulteriore 
per completare la «deideolo-
gizzazione» della politica este­

ra dell'Uiss. «L'accordo di oggi 
(ieri) elimina tre dei maggiori 
contenziosi contenuti nella 
vecchia agenda di problemi. 
Posso affermare di essere ben 
lieto che sono stati eliminati», 
ha commentato James Baker. 
Quest'ultimo si è incontrato ie­
ri anche con il capo di stato 
maggiore, Vladimir Lobov, al 
quale ha proposto di «aprire 
negoziati fra Usa e Urss sulla ri­
duzione delle armi nucleari 
tattiche». Secondo la «Tass», la 
risposta di Lobov è stata positi­
va. 

Sovietici ed americani non 
sono riusciti invece a mettersi 
d'accordo sulla data per la 
conferenza di pace in Medio 
oriente: tutte e due le parti - ha 
detto Baker - sono tuttavia del 
parere di lavorare perchè essa 
si svolga in ottobre, cosi come 
deciso all'ultimo summit fra 
Bush e Gorbaciov. «Siamo 
d'accordo sul fatto che conti­
nueremo a cooperare stretta­
mente (nella regione) e che i 
due paesi organizzeranno, se 
possibile congiuntamente 
questa conferenza. Abbiamo 
discusso anche del problema 
degli inviti alla conferenza», ha 
detto Baker, dopo quasi due 
ore di nuovi colloqui con il col­
lega sovietico. Il problema de­

gli inviti si riferisce probabil­
mente alla questione relativa 
alla formulnlazione, negli invi­
ti, del tipo di partecipazione e 
di rappresentanza dei palesti­
nesi. E, infatti, Baker - che ha 
già compiuto sci missioni di 
pace in Medio oriente - ritor­
nerà nella regione la settimana 
prossima, appunto per tentare 
di risolvere la questione della 
rappresentanza palestinese al­
la conferenza. 

Ieri il segretario di Stato Usa 
ha avuta atiche il previsto in­
contro con il nuovo capo del 
Kgb, il democratico Vadim Ba-
katin. Quest'ultimo, ha accol­
to, secondo la «Tass», l'ospite 
americano alla Lubjanka, 
quartier generale del servizi se­
greti sosietici, dicendo: «O nel 
Kgb stanno avvenendo dei 
cambiamenti o io non sono 
l'uomo adatto a ricoprire que­
sta carica». I nostri rapporti so­
no cambiati, ha detto Bakatin 
a Baker e forse sarebbe ora 
che cominciassimo a spiarci di 
meno l'un con l'altro. «Al Kgb 
abbiamo adesso un problema, 
chi 6 il Nastro avversario? ades­
so che il Kgb ha perso quell'av­
versario (gli americani, ndr)>, 
ha detto ai giornalisti Bakatin. 
Chissà come commenteranno 
queste parole i vecchi rivali 
della altrettanto famosa Cia. 

|Govemo e guerriglia adesso esultano 
Si fa più vicina una soluzione politica 
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Reazioni positive in Afghanistan dopo la decisione 
congiunta Usa-Urss di bloccare le forniture d'armi, Il 
presidente Najibullah si è dichiarato «molto felice» 
dell'iniziativa, e altrettanto soddisfatti sono i com­
menti della maggior parte dei leader della guerri­
glia. Appare difficile uno stop immediato dei com­
battimenti, ma ora, come ha ribadito Perez de Cuel-
lar, «è più vicina una soluzione politica». 

* tm KABUL Soddisfazione, 
' speranza, ma anche un po' di 
i scetticismo in Afghanistan do­
li pò la notizia che Usa e Urss 
, hanno deciso di cessare le for-
> niture di armi alle parti in con-
I flitto nella regione, a partire 
f dal prossimo gennaio. Le rea-
| zioni da parte governativa non 
ì si sono fatte attendere; la tele-
i visione afgana ha ieri mandato 
i in onda con evidenza le imma-
Jgini della riunione convocata 

:f d'urgenza dal presidente Naji-
;:bullah. Nel pomeriggio, fonti 

,':f vicine al governo hanno reso 

noto che anche la direzione 
del partito Watan (al potere) 
si era riunita d'urgenza ed ave­
va ben accolto l'Iniziativa so-' 
vietico-americana. Lo stesso 
presidente afgano (sostenuto 
da Mosca) si è detto senza 
mezzi termini «molto felice che 
l'accordo venga applicato da 
ambo le parti in causa». Naji­
bullah, al termine della riunio­
ne ministeriale ha stimato che 
•questa soluzione è la sola che 
possa condurre alla pace». «È 
un buon accordo - ha aggiunto 
-, noi lo sosteniamo e speria­

mo che tutte le parti In causa 
diano prova della necessaria 
flessibilità». Stando a quanto ri­
ferito alla «Tass» da un porta­
voce del ministero degli Esteri 
sovietico, Naiibullah ha chie­
sto di far pervenire al dirigenti 
del Cremlino la sua gratitudine 
per quello che definisce un 
passo estremamente Impor­
tante verso la soluzione del 
conflitto. 

Più composite, ..ebbene so­
stanzialmente positive, le rea­
zioni dei sette maggiori gruppi 
della guerriglia appoggiata da­
gli Stati Uniti. «Accogliamo con 
favore questo annuncio - ha 
dichiarato Qutbuddin Hilal, 
comandante In seconda della 
formazione integralista Hebz-
e-lslami (partitodell'Islam),di 
base in Pakistan -, questo ci 
consentirà di risolvere 1 proble­
mi da noi stessi». Slmile il com­
mento del dirigenti del Jamat-
i-lslami di Burhannudin Rab-
bani, che ha anche rivolto un 
appello alle altre fazioni di mu-

jaheddin per la piena adesio­
ne all'accordo. 

Cauto il commento all'an­
nuncio di Mosca di Azim Nas-
ser-Zia, esponente del Fronte 
nazionale islamico dell'Afgha­
nistan. «È un passo positivo se 
sarfi seguito da un piano con­
creto - ha detto -, ma se sì tratta 
soltanto della "simmetria ne­
gativa" con niente alle spalle, 
non avrà un man signifk ito». 
Per «siminetna negativa' M in­
tende la riduzione simultanea 
dell'invio di armi da parte delle 
di Usa e Urss, che venne già 
definita nello scorso dicembre 
durante i colloqui tra Baker e 
l'allora ministro Shevardnad-
ze. Ma l'accordo venne meno 
all'ultimo momento, poiché su 
pressione dei conservatori il 
Cremlino pose come condizio­
ne che anche gii altri paesi for­
nitori dei guerriglieri (in parti­
colare Arabia Saudita e Paki­
stan) aderissero all'impegno. 
Una richiesta che Washington 
rispose di non poter soddisfa­

re. Nella giornata di ieri, sono 
giunte anche le felicitazioni di 
Perez De Cuellar. «La decisio­
ne dei governi americano e so­
vietico - "la detto il segretario 
delle Nazioni Unite tramite il 
suo portavoce a New York -, 
darà nuovo slancio agli sforzi 
per arrivare ad una soluzione 
politica in Afghanistan». De 
Cuellar, die si trova attualmen­
te in Ara'>ia Saudita, ha fatto 
jppe lo anche «alle altre parti 
interessate, affinchè prendano 
decisioni analoghe». 

Nonostante il clima di otti­
mismo, la maggior parte degli 
osservatori dubita che i com­
battimenti cessino presto. Fon­
ti diplomatiche affermano che 
sia l'esercito di Kabul che i 
guerriglieri hanno accumulato 
una tuie quantità d'armi da 
consentirgli di andare avanti 
per almeno altri due anni, inol­
tre, come latto rilevare da più 
parti, tra gli stati che hanno 
aiutato i muiaheddin vi sono 
oltre all'Arabia e al Pakistan 

f Allarme per il debito estero sovietico: banchieri Usa e tedeschi temono l'insolvenza 

D G7 cerca a Dresda un accordo sugli aiuti 
Brady e Greenspan partono per Mosca 

ANTONIO POLLIO SAUMBRNI 

"J • > ROMA. Dopo 11 trambusto 
, sui mercati dell oro, da Mosca 
" arrivano le smentite: non e in­
teresse dell'Urss vendere grossi 
quantitativi di oro ai prezzi at-

] tuall attorno ai 345 dollari l'on­
cia. Invece di guardare a est, 

, consiglia la Vncshckonom-
| bank, la banca di stato per il 
' commercio con l'estero, rivol-
; getevi agli speculatori sauditi, 
ì Mosca dunque non ha intcn-
. zlone di svendere oro per rassi-
\ curare banchieri e governi sul-
•' le sue effettive possibilità di far 
! fronte al debiti. Detto questo, 
• la «sindrome sovietica» conti­
nua a preoccupare i mercati. 

. Mentre la diplomazia intema­
zionale misura i suoi passi, la 
finanza sceglie la linea del 
«wait and see», aspettare e os­
servare. L'Urss ha sempre ono­
rato I suoi impegni, il suo debi­
to estero (oltre CO miliardi di 
dollari) è pari alla metà del de­
bito estero dei grandi debitori 
latino americani e fino a ieri il 
giudizio intemazionale lo col­
locava tra i paesi «moderata­
mente indebitati», molto lonta­
no dalla Polonia che prima dei 
forti sconti del Club di Parigi e 
degli Stati Uniti bruciava metà 
delle esportazioni solo per pa­
gare gii interessi. 
.,• La pressante richiesta di ere-

f - • • 

diti per aiuti alimentari che ar­
riva da Mosca per far fronte al­
l'emergenza dell'autunno-in-
verno triplicata nel giro di po­
chi giorni e la difficoltà in tem­
pi brevi di presentarsi a nuovi e 
vecchi creditori • (governi e 
banche) con un programma 
concreto di riforme e con inter­
locutori istituzionali stabili e in 
grado di controllare l'econo­
mia hanno modificato radical­
mente le valutazioni economi­
che. Il sostegno finanziario a 
breve e medio termine è con­
dizionato da troppe variabili 
per corrispondere alle necessi­
tà. E gli stessi governi, da Wa­
shington a Pangi, si scontrano 
con l'attendismo dei banchieri 
e i colossali interessi degli 
esportatori di carne e prodotti 
agricoli preoccupati che si aiu­
ti oggi un paese che potrebbe 
domani diventare un temibile 
concorrente. La Germania, 
che a Londra aveva guidato la 
cordata più aperta ad acco­
gliere le richieste sovietiche, 
ha tirato il freno: un po' per co­
stringere Usa e Giappone ad 
aprire i rubinetti, un po' perchè 
sono proprio le banche tede­
sche le più esposte con l'Urss 
per 13 miliardi di dollari. Se­
guono le banche austriache, 

britanniche, americane e giap­
ponesi. Non è sufficiente clic 
la banca centrale russa pro­
ponga il dilazionamelo dei 
pagamenti del debito contro 
dintti su oro, diamanti e petro­
lio. Troppo poco di fronte ad 
un bisogno stimato dalla Deut­
sche Bank tra I 2 e 1 5 miliardi 
di dollari solo per far fronte ai 
pagamenti a breve. I mercati ri­
spondono picche: i prezzi dei 
titoli azionari sovietici e dei 
prestiti bancari piazzati a New 
York e Londra sono scesi di 
mezzo dollaro per ogni dollaro 
nominale. Fino a qualche tem­
po fa le contrattazioni sul debi­
to sovietico non raggiungeva­
no i 5 milioni di dollari la setti­
mana, ora le banche tedesche 
e statunitensi hanno comincia­
to la riduzione in grande stile 
della loro esposizione verso 
l'Urss cedendo i crediti a basso 
prezzo. Il mercato secondario 
del debito estero nella piazza 
di New York, finora operante 
per i grandi debitori latino-
americani, si è esleso ufficial­
mente all'est. Un altro segnale 
arriva dagli States. Mentre Bush 
sia premendo sul Congresso 
perchè all'Urss sia riconosciu­
to al più presto lo status di na­
zione più favorita negli scambi 
commerciali, i banchieri che 
hanno sostenuto finora i credi­
ti agricoli non si accontentano 

più della copertura federale al 
98% chiedendo la copertura 
totale. Né più nò meno di 
quanto venne concesso al 
Messico. La differenza è che il 
Messico è il secondo partner 
degli Usa nella costruzione del 
mercato unico dei due conti­
nenti americani, l'Urss no. 

In attesa che Mosca avvìi le 
riforme e scongiuri il pericolo 
della disgregazione istituzio­
nale, le diplomazie economi­
che cercano di concordare 
una linea per far fronte all'e­
mergenza e sostenere un aiuto 
di lungo periodo. Oggi e do­
mani a Dresda si riuniscono i 
viceministri dell'economia e 
del Tesoro dei 7 paesi più in­
dustrializzati e gli «sherpa» del 
GIO; il 18 e II 19 una delegazio­
ne sovietica sarà a Bruxelles 
per convincere la Cee a fornire 
un aiuto alimentare tra i 6 e i 7 
miliardi di dollari in parte da 
considerare un dono in parte 
crediti; una delegazione euro-

Pea è appena rientrata dal-
Urss per stimare i bisogni reali 

del paese per l'autunno e l'in­
verno: il segretario al Tesoro 
americano Brady e il numero 
uno della Federai Reserve 
Greenspan si incontreranno 
con Gorbaciov, Ellsin e i rap­
presentanti delle repubbliche 
dal 17 al 20 settembre. Ma da 
Mosca arrivano giudizi cntici 

sulle «esitazioni» occidentali. «1 
drammatici cambiamenti in 
Urss - ha detto il portavoce de-
§11 Esteri Churkin - non ci sem-

rano ancora trovare un ade­
guato riscontro in occidente al 
di là delle pur gradite attesta­
zioni di solidarietà». L'assisten­
za tecnica alle riforme deve 
passare per gli organismi inter­
nazionali a cominciare dal 
Fondo monetario. Ma il Fmi 
deve rispondere alla richiesta 
ufficiale di Mosca per un in­
gresso a pie no titolo inviata su­
bito dopo il vertice londinese 
del G7 per di più retrodatata. 
Un gesto che ha provocato 
non poca irritazione. Difficil­
mente all'assemblea annuale 
di Bangkok di metà ottobre ci 
potrà essere una risposta: 
l'Urss non ha ancora avviato le 
riforme e il suo ingresso rimet­
te In discussione gli accordi 
sulle quote - e quindi sul dirit­
to di voto - dei paesi membri. 
E anche qui si nproponc il te­
ma istituzionale: chi aderirà al 
Fmi, l'Urss o le repubbliche in­
dipendenti? Eppure proprio 
l'adesione integrale al Fmi for­
nirebbe all'Urss quella garan­
zia che potrebbe sbloccare la 
reticenza delle banche d'affari. 
La Banca Mondiale ha comun-

3uè raffreddato gli entusiasmi: 
iflicilmente prima di un anno 

potrà aprire crediti. 

Cinque milioni 
dipfBfughi 
tm ROMA L'accordo Usa 
Urss per la cessazione dsgl 
aiuti militari alla guerriglia af 
ghana ed al governo di Kabu 
potrebbe finalmente portare 
alla fine di un cohflftto iniziate 
nel 1979 con llhvastene sazie 
tìca. e proseguft)'«inerte dopo 
il ritiro delle trtppe di Mosca 
completato il 14 febbraio dei 
1989. A quell'epoca molti os-
servaiun previdero un subita­
neo crollo del regime. Ma un 
massiccio quotidiano ponte 
acreo Mosca-Kabul garanti a 
Naiibullah sufficienti nfomi-
menti di armi «cibo', mentri: la 
sua politica di relativa apert ira 
in materia ccdttomica e reli­
giosa favori un r«l»0vo allarga­
mento della sua base sociale 
di consenso. Intanto la resi­
stenza divisa tra Kilt! e sunr iti, 
estremisti e moderati, gruppi 
prò e anti-Pakistah, era inca­
pace di lanciare attacchi coor­
dinati né sulla capitale né su 
altre grandi città, Il test più si­
gnificativo fu I) cosiddetto i*-
sedio di Jalalabedt città pota 
a mezza via tra la frontiera pa­

kistana e Kabul. L'offensiva dei 
ribelli naufragò miseramente, 
mentre il governo ppowisorio 
della resistenza a su. i volta di­
laniato dai contrasti non veni­
va riconosciuto a livello inter­
nazionale che da quattro pae­
si. 

Il 6 marzo 1990 N ìjib sven­
tava un tentativo di golpe per­
petrato da settori o itili delle 
forze annate con la complicità 
di una delle fazioni puemglie-
rc. Da quel momento in avanti 
la posizione del governo di Ka­
bul risultava rafforzala a tal 
punto che anche i gruppi di 
opposizione prima'contrari ad 
ogni trattativa accettavano ne­
goziati informali con rappre­
sentanti di Najib. Ma mentre le 
trattative, con il beneplacito di 
Mosca e Washington, andava­
no avanti, le ostilità continua­
vano. E continuava il dramma 
dei profughi, cinque milioni 
secondo i calcoli dell'Onu, la 
maggior parte deiquali ospiti 
in Pakistan, il resto in Iran. Solo 
una minoranza smori ha ac­
cettato di tornare in patria. 

Una postazione sovietica In Afghanistan occupata dal mujahldln. Sopra. James 
Baker a Mosca con II ministro degli Esteri sovietico Boris Pankin. Sotto, Pavlov 

anche l'Iran, il Kuwait, l'Egitto, 
la Cina. Una moltitudine di in­
teressi si incrocia con altrettan­
te fazioni afgane, che potreb­
bero rendere molto difficile 
l'avvio di un negoziato di pace 
regolato dall'Onu. -

A più riprese, dopo il ritiro 
militare sovietico avvenuto nel 
1989, la resistenza afgana ha ' 
affermalo che un eventuale ar­
resto delle forniture d'armi 
americane non cambierebbe 
affatto i suoi obiettivi, e che 
nessuno' potrebbe forzare i 

guerriglieri ad accettare un 
compromesso con il governo 
•criminale» di Kabul. Ma molte 
cose sono cambiate in pochis­
simo tempo, a partire dagli 
sconvolgimenti che stanno 
spingendo l'Urss ad occuparsi 
più dei problemi interni al pro­
prio paese. Infine, il processo 
di dialogo sull'Afghanistan si è 
intensificato tra le differenti fa­
zioni (sciite e sunnlte) della 
guerriglia, sotto la supervisione 
di Iran e Pakistan, paesi che da 
soli ospitano circa 5 milioni di 
rifigiati afgani. < -

Le «Izvestja» rivelano: 
«Fidel Castro sapeva 
della preparazione del golpe» 

N i MOSCA. Ftdel Castro sa­
peva che a Mosca si stava 
preparando un colpo di Sta­
to. La clamorosa rivelazione 
è stata fatto ieri alle «Izvestja-
dall'ex generale cubano Ra­
fael Del Pino, «Afcondo il qu gi­
lè Castro «nórV *>k> sapeva, 
ma ha partecipato Indiretti 
mente alla preparazione >ii 
questa avventura vergogn.j-
SM> Pel I-.' il, rhr> comanf fi 
in /nijuij '' contingente.ai; 
ieo, iviatu uà Cuba, dal 19W 
è divenuto un oppositore de 
regime castrata.. Secondo 
quanto ha dBtjpY*lre «Izvest­
ja» il 22 febbraio >corso di­
stro inviò a Mcfftl II generate 
Juan Escalona per incontrale 
«alti dirigenti» del Cremlino. Il 
27 maggio, sempre secondo 
Del Pino, giunse a Cuba su 
invito di Castro l'ex capo del 
Kgb Kriuchkov r> poi membro 
della giunta gjCWNtt - che si 
trattenne nelHBofa fino ai 1 
giugno. In ctjtì<5q\il segreti 
Kriuchkov avrebbe chiesto al 

leader cubano l'appoggio 
dei non allineati all'auspica­
to ritomo della politica sovie­
tica ai principi del marxismo-
leninismo». E il 28 giugno lo 
stesso lanaev, l'uomo che ha 
guidato il tentativo di golpe, 
avrebbe inviato a Castro una 
lettera nella quale annuncia­
va «un imminente cambia­
mento della situazione in 
Urss». 

Intanto ieri la Cina, per 
bocca del suo ambasciatore 
in Messico Han Xu, ha con­
fermato il suo appoggio a 
Cuba e definito l'annunciato 
ritiro delle truppe sovietiche 
«un cedimento alle pressioni 
del gruppo dei Sette». Han Xu 
si è comunque detto convin­
to che Cuba «non si piegherà 
alle pressioni dell'imperiali­
smo», e ha annunciato che la 
Cina continuerà a collabora­
re con L'Avana, precisando 
che l'interscambio commer­
ciale tra i due paesi ha rag­
giuntone! 19901578 milioni. 

J'aceuse delle mogli dei golpisti 
M MOSCA Anatolij Ivanovic 
Lukianov è malato ed è stato 
trasferito 1*11 settembre all'o­
spedale centrale del ministero 
degli Interni, gli altri tre capi 
della congiura, Janeav, Pavlov 
e Jazov, sono ancora rinchiusi ' 
in una delle quattro prigioni 
adibite alla reclusione preven­
tiva della capitale. Aspettano 
l'esito dell'inchiesta. Si sa che 
l'ex presidente del Soviet Su­
premo ha considerato illegale 
il suo arresto e si è rifiutato di 
collaborare con la procura- in 
altre parole di è chiuso in un ri­
goroso silenzio. Parla invece, 
sui giornali, sua moglie, Ljud-
mila Lukianova, e dice che, 
dopo il rifiuto di parlare, il suo 
regime carcerario era peggio­
rato: «prima il cibo era miglio­
re, dopo hanno cominciato a 
dargli la zuppa dei carcerati», 
ha detto alla «Tass». Il risultato 
è che la salute di Lukianov è 
peggiorata, anche perché, rac­
conta, ha rifiutato di prendere 
le medicine con cui si curava 
prima dell'arresto: «ha paura di 
essere avvelenato», ha detto 
Ljudmila a un reporter dell'a­
genzia «Interfax». Il suo avvo­
calo, Gofstein, ha già chiesto la 
libertà condizionata, irta gli è 
stata rifiutata. Ritornerà alla ca­
rica, motivando questa volta la 
•sua» richiesta, con lo stato di -
salute del detenuto. Intanto si 
lamenta del (atto che, contra­
riamente alla legge in vigore 
nella repubblica russa, non gli 
è stato concesso di prendere 

Rinchiusi nelle carceri della capitale, gli autori del 
golpe si lamentano delle condizioni dèlia loro de­
tenzione. Lukianov, per ragioni di salute, é stato tra -
sferito in un ospedale cittadino. «Teme di essere av -
velenato», ha detto la moglie. A Pavlov e Kriuchkoi' 
manca il buon tè di una volta. Ma il procuratore rus­
so taglia corto: «Le loro condizioni caffcerarie rien­
trano negli standard», ha detto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

visione dei materiali dell'in­
chiesta. 

E gli altri? Dopo un lungo si­
lenzio è scesa in campo la mo­
glie del vicepresidente, Rosa 
Janaeva. Ha detto di non aver 
saputo nulla del colpo, ma di 
non considerare gli avveni­

menti che hanno avuto come 
protagonista il marito un colpo 
di Stato: «Era un tioltro d'onore 
e non capisco come sia possi­
bile accusarlo^ tradimento, 
agiva nell'lnftìttse del popo­
lo, come hanno fatto i decabri­
sti. La storia giudicherà chi ha 

tradito chi», ha detto e, nel (rat-
tempo, si lamenta di essere 
trattata come una comune 
•parente di criminali», doven­
do fare la fila come gli nitri per 
consegnare i pacchi pei il ma­
rito. 

Le «Isvestia» senvoro che 
l'ex premier Pavlov e l'ex capo 
del Kgb Kriuchkov erano abi­
tuati a bere un buon tè e in 
grandi quantità: adesso si la­
mentano della scadente quali­
tà della bevanda somministra­
ta loro in prigione e del cibo 
razionato. Ma già qualcuno 
ironizza sul latto che era stato 
proprio Pavlov a stabilire il 
nuovo regime alimentare delle 
carceri preventive. Quello che 
si lamenta di meno, da buon 
militare, è il maresciallo Jazov 
ha solo fastidi agli occhi per­
chè nella sua cella l'^ '""]» 
luce. Gli hanno dedurli' i-.o-, 
vederanno, in fondo la sua e 
una richiesta legittima. 

11 procuratore russo Valentin 
Stepankov, il magistrato che 
conduce l'inchiesta, non sem­
bra molto sensibile agli appelli 
delle mogli degli illustri dete­
nuti: «le loro condizioni carce­
rarie rientrano negli standard, 
non 6 il caso di lamentarsi», ha 
tagliato corto. Ai protagonisti 
del fallilo golpe non resta che 
rassegnarsi e a noi, che faccia­
mo i cronisti, che attendere 
con pazienza i primi risultati 
dell'inchiesta. Per saperne di 
più sulla tragica vicenda di me­
li agosto. CMa Vi. 
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